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IL CONSIGLIO PROVINCIALE
 

RICHIAMATO  il  D.Lgs.  19  agosto  2016,  n.  175  “Testo  Unico  in  materia  di  partecipazione 

pubblica” (TUSP), attuativo della delega contenuta nell’art. 18 della Legge n. 124/2015 “Deleghe 

al  governo  in  materia  di  riorganizzazione  delle  amministrazioni  pubbliche”,  di  riordino  della 

disciplina  delle  partecipazioni  societarie  delle  amministrazioni  pubbliche,  come  integrato  e 

modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100;

 

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del TUSP “Le amministrazioni pubbliche non 

possono,  direttamente  o  indirettamente,  costituire  società  aventi  per  oggetto  attività  di  

produzione  di  beni  e  servizi  non  strettamente  necessarie  per  il  perseguimento  delle  proprie  

finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società”;

 

DATO ATTO che le Pubbliche Amministrazioni, fermo restando quanto sopra indicato, possono 

mantenere partecipazioni in Società:

- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, comma 2, del TUSP:

“a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 

reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; c) 

realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 

d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, 

commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di  

enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 

a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”;
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PRECISATO che, ai sensi dell’art. 4, comma 7, del TUSP, sono, altresì, ammesse partecipazioni 

in Società aventi come oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione 

di eventi fieristici;

 

RICHIAMATI  integralmente  i  contenuti  della  propria  precedente  Deliberazione  n.  32  del  28 

settembre 2017, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto “Art. 24 del D.Lgs. 19 agosto 

2016, n. 175, come modificato dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 100 – Revisione straordinaria 

delle partecipazioni societarie della Provincia di Arezzo – Ricognizione partecipazioni possedute – 

Individuazione  partecipazioni  da  alienare  –  Individuazione  partecipazioni  da  assoggettare  a 

misure di razionalizzazione – Determinazioni”;

 

RICORDATO che, con la Deliberazione n. 32/2017 sopra citata, venne stabilito di approvare, a 

norma di quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, la revisione straordinaria, prevista 

dall’art. 24 dello stesso, di tutte le partecipazioni societarie possedute dalla Provincia di Arezzo 

alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che dovevano essere alienate e quelle che 

dovevano formare oggetto delle misure di razionalizzazione stabilite nell’art. 20, comma 1 e 2 

dello stesso T.U.S.P., come risulta dall’Allegato A alla Deliberazione; con la stessa Deliberazione 

si dava atto che la Provincia avrebbe proceduto, per le motivazioni e secondo le modalità indicate 

nell’Allegato A della medesima Delibera:

a) alla Cessione/Alienazione di quote per n. 8 partecipazioni societarie: Artel Energia S.r.l.; Banca 

Popolare Etica S.c.p.a.; Consorzio Alpe Della Luna S.c.a.r.l.; Fidi Toscana S.p.a.; La Ferroviaria 

Italiana  S.p.a.;  Nuove  Acque  S.p.a.;  Polo  Universitario  Aretino  S.c.a.r.l.;  Societa’  Consortile 

Energia Toscana S.c.a.r.l.; 

b) a portare avanti le procedure di liquidazione già in corso per n. 3 partecipazioni societarie: 

Etruria Innovazione S.c.p.a., in liquidazione; Soggetto Intermediario Locale Appennino Centrale 

S.c.a.r.l., in liquidazione; Valdarno Sviluppo S.p.a., in liquidazione; 

c) all’adozione di misure di Fusione/Incorporazione per n. 1 Società: Arezzo Innovazione S.r.l.;

d) al mantenimento di n. 2 partecipazioni societarie: Artel S.p.a. ed Arezzo Fiere e Congressi 

S.r.l.;
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RILEVATO che

 ai sensi dell’art. 20 del TUSP, ciascuna Pubblica Amministrazione deve provvedere ad 

effettuare annualmente una ricognizione di tutte le partecipazioni detenute, direttamente 

ed indirettamente, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di  cui  al comma 2 dello 

stesso articolo, un Piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, 

anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

 l’art. 26, comma 11 del TUSP, dispone che alla razionalizzazione periodica di cui all’art. 20 

del citato Testo Unico si proceda a partire dal 2018, con riferimento alla situazione al 31 

dicembre 2017; 

 

RICHIAMATI  integralmente  i  contenuti  della  propria  precedente  Deliberazione  n.  44  del 

25/10/2018, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto “Relazione sull'attuazione del Piano di 

Revisione Straordinaria ex Art. 24 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, come modificato dal D.Lgs. 

16 giugno 2017, n. 100, e Piano di Razionalizzazione periodico delle partecipazioni pubbliche, ai 

sensi dell'Art. 20 del medesimo Decreto - Analisi dell’assetto complessivo delle partecipazioni 

societarie della Provincia di Arezzo e individuazione delle misure di razionalizzazione da adottare 

– Determinazioni. Proposta di immediata eseguibilità”;

 

RICORDATO che, con la Deliberazione n. 44/2018 sopra indicata, il Consiglio provinciale aveva 

stabilito, per le motivazioni indicate nell’Allegato B, facente parte integrante e sostanziale della 

stessa Deliberazione, di procedere alle seguenti azioni:

 mantenimento,  senza  interventi  di  razionalizzazione  della  Società  Arezzo  Telematica 

S.p.a. (abbreviato Ar.Tel. S.p.a.); 

  contenimento  dei  costi  per  la  Società  Arezzo Fiere  e  Congressi  S.r.l.,  alla  luce delle 

criticità  economico-patrimoniali  e  finanziarie  descritte  nel  citato  Allegato  B  alla 

Deliberazione e dei contenuti della proposta di Piano Industriale 2018-2021 trasmesso 

dalla Società; 

 proseguimento  delle  procedure  di  alienazione  delle  quote/azioni  delle  Società  Banca 

Popolare Etica S.c.p.a., Consorzio Alpe della Luna S.c.a.r.l., Fidi Toscana S.p.a., Società 

Consortile Energia Toscana S.c.a.r.l.; 
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 proseguimento  dei  processi  di  razionalizzazione,  indicati  nel  citato  Allegato  B,  per  le 

Società La Ferroviaria Italiana S.p.a. e Nuove Acque S.p.a., 

 proseguimento  delle  azioni  di  liquidazione  per  la  Società  Valdarno  Sviluppo  in 

liquidazione; 

  

PRESO atto  che  il  Polo  Universitario  Aretino  S.c.a.l.  è  stato  trasformato  in  Fondazione  di 

partecipazione in data 10 luglio 2018 (atto Notaio Francesco Cirianni di Arezzo, Repertorio 27172 

e  Racc.  18114  registrato  ad  Arezzo  il  17/07/2018  al  n.  122103)  e  successivamente  è  stata 

riconosciuta la personalità giuridica dalla Regione Toscana in data 04/02/2019;

 

PRECISATO che, ai sensi dell’art. 20, comma 4, del TUSP, le Amministrazioni devono approvare 

una Relazione sull’attuazione delle misure previste nel Piano di razionalizzazione adottato nel 

2018, entro il 31/12/2019, e, sempre entro la stessa data, devono adottare un provvedimento di 

Revisione periodica delle partecipazioni detenute al 31/12/2018, predisponendo, ove ne ricorrano 

i presupposti, un Piano di riassetto, corredato di apposita Relazione tecnica;

 

RICORDATO che tali provvedimenti devono essere trasmessi, con le modalità di cui all'articolo 

17 del D.Lgs. n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla Legge di conversione 11 agosto 

2014, n. 114, alla Sezione di Controllo della Corte dei Conti competente, ai sensi dell'articolo 5, 

comma 4 del TUSP, e rese disponibili alla struttura centrale del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, di cui all'articolo 15 del TUSP;

 

DATO  ATTO che,  ai  sensi  del  citato  art.  20,  comma 2,  del  TUSP,  l’adozione  del  Piano  di 

razionalizzazione  è  prevista  in  tutti  i  casi  in  cui  l’Amministrazione,  in  sede  dell’analisi  sopra 

ricordata, indichi:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di  cui all'articolo 4 del 

TUSP sopra citato; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a  

quello dei dipendenti; 
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c) partecipazioni  in  società che svolgono attività  analoghe o similari  a  quelle  svolte da altre  

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio  

non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse  

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4;

 

PRECISATO che, ai sensi dell’art. 26, comma 12 quinquies del TUSP, comma aggiunto dall’art. 

18, comma 1 del D.Lgs. n. 100/2017, “Ai fini dell'applicazione del criterio di cui all'articolo 20,  

comma 2, lettera d), il primo triennio rilevante è il triennio 2017-2019. Nelle more della prima  

applicazione del suddetto criterio relativo al triennio 2017-2019, si applica la soglia di fatturato  

medio non superiore a cinquecentomila euro per il  triennio precedente l'entrata in vigore del  

presente decreto ai fini dell'adozione dei piani di revisione straordinaria di cui all'articolo 24 e per  

i  trienni  2015-2017  e  2016-2018  ai  fini  dell'adozione  dei  piani  di  razionalizzazione  di  cui  

all'articolo 20”;

 

RICHIAMATO,  altresì, il comma 723 della Legge n. 145/2018 (Legge di Bilancio 2019) che ha 

integrato  il  TUSP,  introducendo,  all’art.  24,  il  comma  5-bis,  che  dispone  che  “a  tutela  del  

patrimonio pubblico e del valore delle quote societarie pubbliche, fino al 31 dicembre 2021 le  

disposizioni dei commi 4 e 5 non si applicano nel caso in cui le società partecipate abbiano  

prodotto un risultato medio in utile nel triennio precedente alla ricognizione. L’amministrazione  

pubblica  che  detiene  le  partecipazioni  è  conseguentemente  autorizzata  a  non  procedere 

all’alienazione”;

 

CONSIDERATO che le Società “in house providing”, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai 

sensi dell’art.  16 del D.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i  vincoli  in tema di partecipazione di 

capitali  privati  (comma 1)  e soddisfano il  requisito  dell’attività  prevalente producendo almeno 

l’80%  del  loro  fatturato  nell’ambito  dei  compiti  affidati  dagli  Enti  soci  (comma  3),  possono 
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rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalità diverse, a condizione che 

tale ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di efficienza 

sul complesso dell’attività principale della Società;

 

VISTI  i  contenuti  della  Relazione sull’attuazione del  Piano di  revisione periodica anno 2018, 

approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  n.  44  del  25/10/2018,  allegato  alla 

presente Deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale (Allegato A); tale Relazione 

riporta, per ciascuna partecipazione societaria lo stato di attuazione delle rispettive azioni stabilite 

con la sopracitata Deliberazione; 

RICHIAMATA la Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 20 del 30/05/2018, esecutiva ai sensi di 

legge,  che  approva  il  Progetto  di  trasformazione  della  società  Arezzo  Innovazione  S.r.l.  in 

Fondazione di partecipazione;

 

RICHIAMATA la  Determinazione  Dirigenziale  n.  1671  del  04/10/2018  con  cui  erano  stati 

approvati i Bandi di alienazione di quote o azioni di quattro Società partecipate della Provincia 

(Banca Popolare Etica S.c.p.a, Fidi Toscana S.p.a., Consorzio Alpe della Luna S.c.a.r.l. e Società 

Consortile Energia Toscana S.c.r.l.) la cui dismissione, già deliberata con D.C.P. n. 32/2017, era 

stata confermata nella Delibera del Consiglio Provinciale n. 44/2018;

 

RICORDATO che la suddetta gara per l’alienazione delle quote o azioni delle quattro società 

partecipate della Provincia era andata deserta, come da Determinazione Dirigenziale n. 1793 del 

30/10/2018;

 

RICHIAMATO il Decreto del Presidente n. 186 del 29/11/2018 con cui si stabiliva di recedere, ai 

sensi  dell’art.  24,  comma 5 del  TUSP,  dalla  propria  partecipazione al  capitale  delle  Società: 

Banca Popolare Etica S.c.p.a, Fidi Toscana S.p.a., Consorzio Alpe della Luna S.c.a.r.l. e Società 

Consortile Energia Toscana S.c.r.l.,
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DATO ATTO  che il  sopra citato Decreto di  recesso n. 186/2018 è stato trasmesso a tutte le 

Società sopra indicate affinché attivassero tutte le procedure previste dagli artt. 2437 ter, comma 

2, e 2437 quater del Codice Civile;

 

PRESO ATTO delle funzioni attualmente assegnate all’Ente Provincia per effetto della Legge n. 

56/2014 di riordino istituzionale;

 

TENUTO  CONTO del  miglior  soddisfacimento  dei  bisogni  della  collettività  e  del  territorio 

amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate dall’Ente;

 

CONSIDERATO, altresì, che le disposizioni del predetto Testo Unico devono essere applicate 

avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione 

della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

 

RITENUTO,  pertanto, tenuto conto delle sopra esposte considerazioni, nonché degli esiti delle 

azioni  intraprese  riportate  nell’Allegato  A  al  presente  atto,  di  dover  procedere,  all’analisi 

dell’assetto complessivo delle partecipazioni societarie della Provincia di  Arezzo alla data del 

31/12/2018,  nonché  all’approvazione  del  Piano  di  Razionalizzazione  periodica  delle 

partecipazioni pubbliche come riportato nell’allegato facente parte integrante del presente atto 

(Allegato  B),  ove  sono  riportati  la  verifica  dei  requisiti  di  detenibilità  previsti  dal  D.Lgs.  n. 

175/2016, le decisioni assunte in ordine al mantenimento/razionalizzazione delle partecipazioni 

detenute, le modalità ed i tempi di attuazione di ciascuna procedura di razionalizzazione;

 

DATO ATTO  che, da tale Piano di razionalizzazione, alla data del 31/12/2018, la Provincia di 

Arezzo risulta titolare di partecipazioni dirette nelle seguenti Società:

-        Arezzo Telematica S.p.a. (abbreviato Ar.Tel. S.p.a.);

-        Arezzo Innovazione S.r.l.;

-        Arezzo Fiere e Congressi S.r.l.;
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-        Fidi Toscana S.p.a.;

-         Società Consortile Energia Toscana S.c.r.l. (abbreviato C.E.T. S.c.r.l.);

-        Banca Popolare Etica S.c.p.a.;

-        La Ferroviaria Italiana S.p.a. (abbreviato L.F.I. S.p.a.);

-        Nuove Acque S.p.a.;

-        Consorzio Alpe della Luna S.c.a.r.l;

 

PRECISATO che tale Piano di  razionalizzazione è stato redatto in conformità con indicazioni 

dell’Avviso  del  MEF –  Dipartimento  del  Tesoro  del  21/11/2019  “Indirizzi  per  gli  adempimenti 

relativi  alla  Revisione e al  Censimento delle  partecipazioni  pubbliche e con le schede per la 

rilevazione  dei  dati  relativi  al  censimento  e  alla  revisione  periodica  allegate  all’Avviso  del 

02/12/2019;

 

DATO ATTO  che dall’esame ricognitivo condotto, meglio dettagliato nell’Allegato B al presente 

atto, risulta quanto segue:

 Sono riconducibili alla fattispecie di cui all’art. 4 del TUSP le seguenti Società: 

 Arezzo Fiere e Congressi S.r.l.; 

 Società Consortile Energia Toscana S.c.r.l.; 

per le quali si prevede il mantenimento senza interventi di razionalizzazione. 

La  Società  Arezzo Fiere  e  Congressi  ha presentato  il  Piano  Industriale  2019-2022 in  cui  si 

prevede una chiusura dei Bilanci in utile a partire dall’anno 2019. L’Amministratore Unico della 

Società sta operando un’azione di rivisitazione di ciascuna voce di spesa del Bilancio finalizzata 

alla riduzione delle spese; contemporaneamente sta mettendo in campo azioni per un incremento 

delle attività caratteristiche della Società.

Per quanto riguarda la Società Consortile Energia Toscana S.c.r.l., va rilevato che sia nel 2018 

che  nel  2019  ha  svolto  attività  anche  a  favore  della  Provincia  di  Arezzo,  garantendo 

l’approvvigionamento di energia a condizioni più competitive anche rispetto a CONSIP, facendo 

sì  che  l’Amministrazione  provinciale  avesse  un  notevole  risparmio  nell’acquisto  di  energia 
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elettrica e gas naturale, come evidenziato nella Relazione del Settore Servizi Tecnici di questo 

Ente, agli atti del Servizio; 

 Arezzo Telematica S.p.a., pur essendo riconducibile alla fattispecie di cui all’art. 4, comma 

2,  lettera  d),  ricade  nell’ipotesi  prevista  dall’art.  20,  comma  2,  lettera  d)  del  TUSP 

presentando  un  fatturato  medio  nel  triennio  di  riferimento  inferiore  alla  soglia  di  € 

500.000,00 prevista dalla normativa, per cui si prevede un’azione di razionalizzazione; ma 

il comma 723 della Legge n. 145/2018 (Legge di Bilancio 2019) che ha integrato il TUSP, 

introducendo, all’art. 24, il comma 5-bis, ha previsto la sospensione dell’efficacia, fino al 

31 dicembre 2021 del comma 4 (relativo all’obbligo di alienazione entro un anno dalla 

ricognizione  straordinaria)  e  del  comma 5  (relativo  al  divieto  per  il  socio  pubblico  di 

esercitare i diritti sociali e successiva liquidazione coatta in denaro delle partecipazioni) 

nel caso di Società partecipate che abbiano prodotto un risultato medio in utile nel triennio 

precedente alla ricognizione. 

 non sono riconducibili alla fattispecie di cui all’art. 4 o ricadono in una delle ipotesi previste 

dall’art. 20, comma 2 del TUSP le seguenti Società: 

 Fidi Toscana S.p.a.; 

 Consorzio Alpe della Luna S.c.a.r.l.; 

 La Ferroviaria Italiana S.p.a.; 

 Nuove Acque S.p.a.; 

per  le  quali  si  conferma  la  dismissione  della  partecipazione  da  realizzarsi  mediante  la 

conclusione delle procedure di recesso già avviate;

 per quanto riguarda Arezzo Innovazione S.r.l. alla data odierna è già stata realizzata la 

trasformazione in Fondazione di partecipazione, come meglio specificato nell’allegato A 

alla presente Delibera; 

 per quanto riguarda, invece, Banca Popolare Etica S.c.p.a. si conferma la dismissione 

della partecipazione da realizzarsi mediante la conclusione delle procedure di recesso già 

avviate, nonostante rientri nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 9-ter (il comma è stato 

inserito dal D.Lgs n. 100/2017); 
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PRECISATO  che le Società in liquidazione (Valdarno Sviluppo S.p.a.) non sono state oggetto 

della presente ricognizione in quanto una volta esaurite le procedure in corso la partecipazione 

dell’Ente risulterà cessata;

 

PRECISATO che  non  sono  oggetto  della  presente  ricognizione  le  partecipazioni  detenute 

indirettamente dall’Ente in quanto non riconducibili alla definizione fornita dall’art. 2, comma 1, 

lettera g) del TUSP ai sensi del quale si definisce partecipazione indiretta: “la partecipazione in 

una società detenuta da un'amministrazione pubblica per il tramite di società o altri organismi  

soggetti a controllo da parte della medesima amministrazione pubblica”;

 

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

Enti Locali” il quale conferisce al Consiglio provinciale la competenza esclusiva in materia di “… 

organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e aziende speciali, concessione dei  

pubblici  servizi,  partecipazione  dell'ente  locale  a  società  di  capitali,  affidamento  di  attività  o  

servizi mediante convenzione …”;

 

TENUTO CONTO che  l’Organo  di  revisione  contabile-finanziaria  ha  ritenuto  di  non  dover 

esprimere sullo stesso un proprio parere, come da note in atti; 

 

PRESO ATTO del parere favorevole ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal 

Dirigente del Settore Finanziario, in ordine alla regolarità tecnica;

 

PRESO ATTO del parere favorevole ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000, espresso 

dal Dirigente del Settore Finanziario, in ordine alla regolarità contabile;

 

VISTO il parere favorevole del Segretario Generale dell’Ente;

Durante  l’illustrazione  del  punto  entra  il  Consigliere  Donato  Caporali  ed  esce  il  Consigliere 

Leonardo Ciarponi;
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UDITA la  relazione  illustrativa  del  punto  della  Responsabile  del  Settore  Finanziario,  D.ssa 

Roberta Gallorini, “OMISSIS”;

UDITI gli  interventi del Consigliere Donato Caporali  e della Presidente Silvia Chassai Martini, 

“OMISSIS”;

Con voti favorevoli n. 7,  Astenuti n.1 (Ducci) e contrari n. 3 (Caneschi, Caporali e Laurenzi) su n.  

11 Consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

DI APPROVARE, a norma di quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 - emanato in 

attuazione dell’art.  18,  della  Legge 7  agosto  2015 n.  124 -  come integrato e  modificato  dal 

Decreto  Legislativo  16  giugno  2017,  n.  100,  la  Relazione  sull’attuazione  del  Piano  di 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie della Provincia di Arezzo, approvato 

con Deliberazione del  Consiglio  n.  44 del  25/10/2018 (Allegato  A),  facente parte  integrale  e 

sostanziale  del  presente  atto,  contenente  i  principali  riferimenti  sull’attività  svolta  per  dare 

attuazione alle azioni di razionalizzazione previste nel suddetto Piano;

 

DI DARE ATTO che le principali azioni di razionalizzazione attuate a seguito dell’approvazione 

della revisione periodica delle partecipazioni della Provincia di  Arezzo anno 2018, e descritte 

nell’Allegato A, sono state le seguenti: 

 per la Società La Ferroviaria Italiana S.p.a. è in corso un procedimento giurisdizionale 

presso il Tribunale di Firenze; 

 per la Società Nuove Acque S.p.a., a seguito della liberazione delle quote dal pegno, è in 

corso una procedura ad evidenza pubblica al fine di procedere alla vendita delle quote 

stesse; 

 le Società Arezzo Innovazione S.r.l. è stata trasformata in Fondazione di partecipazione; 

 per le Società Banca Popolare Etica S.c.p.a., Consorzio Alpe Luna S.c.a.r.l., Fidi Toscana 

S.p.a. e Società Consortile Energia Toscana S.c.r.l. (C.E.T.) è stata indetta una procedura 

ad evidenza pubblica, approvata con Determinazione Dirigenziale n. 1671 del 04/10/2018 

a cui è seguito un atto di recesso, ai sensi dell’art. 24, comma 5 del TUSP approvato con 
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Decreto del Presidente n. 186/2018, dato che le gare per l’alienazione delle quote o azioni 

sono andate tutte deserte; 

 

DI APPROVARE, a norma di quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e ss.mm.ii., il 

Piano  di  razionalizzazione  periodica  ex  art.  20  del  TUSP,  delle  partecipazioni  societarie 

possedute dalla Provincia di Arezzo alla data del 31 dicembre 2018 (Allegato B), che costituisce 

parte integrante e sostanziale del presente atto;

  

DI DARE ATTO CHE, sulla base del presente Piano di razionalizzazione periodica, la Provincia 

procederà, per le motivazioni indicate in premessa e nell’Allegato B alla presente atto :

 al mantenimento senza interventi di razionalizzazione delle seguenti Società, in quanto 

riconducibili alla fattispecie di cui all’art. 4 del TUSP: 

 Arezzo Fiere e Congressi, 

 Società Consortile Energia Toscana S.c.r.l, 

La Società  Arezzo Fiere  e  Congressi  ha presentato  il  Piano  Industriale  2019-2022 in  cui  si 

prevede una chiusura dei Bilanci in utile a partire dall’anno 2019. L’Amministratore Unico della 

Società sta operando un’azione di rivisitazione di ciascuna voce di spesa del Bilancio finalizzata 

alla riduzione delle spese; contemporaneamente sta mettendo in campo azioni per un incremento 

delle attività caratteristiche della Società.

Per quanto riguarda la Società Consortile Energia Toscana S.c.r.l., va rilevato che sia nel 2018 

che  nel  2019  ha  svolto  attività  anche  a  favore  della  Provincia  di  Arezzo,  garantendo 

l’approvvigionamento di energia a condizioni più competitive anche rispetto a CONSIP, facendo 

sì  che  l’Amministrazione  provinciale  avesse  un  notevole  risparmio  nell’acquisto  di  energia 

elettrica e gas naturale, come evidenziato nella Relazione del Settore Servizi Tecnici di questo 

Ente, agli atti del Servizio; 

 per quanto riguarda la Società Arezzo Telematica S.p.a., pur essendo riconducibile alla 

fattispecie di  cui  all’art.  4,  comma 2,  lettera d),  ricade nell’ipotesi  prevista dall’art.  20, 

comma 2, lettera d) del TUSP presentando un fatturato medio nel triennio di riferimento 

inferiore alla soglia di  € 500.000,00 stabilita dalla normativa,  per cui sarebbe richiesta 

un’azione  di  razionalizzazione;  ma  il  comma  723  della  Legge  n.  145/2018  (Legge 
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Finanziaria 2019) che ha integrato il TUSP, introducendo, all’art. 24, il comma 5-bis, ha 

previsto la sospensione dell’efficacia,  fino al  31 dicembre 2021 del comma 4 (relativo 

all’obbligo di alienazione entro un anno dalla ricognizione straordinaria) e del comma 5 

(relativo  al  divieto  per  il  socio  pubblico  di  esercitare  i  diritti  sociali  e  successiva 

liquidazione coatta in denaro delle partecipazioni)  nel caso di  Società partecipate che 

abbiano prodotto un risultato medio in utile nel triennio precedente alla ricognizione. 

 si conferma la dismissione della partecipazione da realizzarsi mediante la conclusione 

delle procedure di recesso già avviate delle seguenti Società, che non sono riconducibili 

alla fattispecie, di cui all’art. 4 o ricadono in una delle ipotesi previste dall’art. 20, comma 2 

del TUSP: 

 Fidi Toscana S.p.a., 

 Consorzio Alpe della Luna S.c.a.r.l., 

 La Ferroviaria Italiana S.p.a., 

 Nuove Acque S.p.a., 

 per quanto riguarda Arezzo Innovazione S.r.l. alla data odierna è già stata realizzata la 

trasformazione in Fondazione di partecipazione, come meglio specificato nell’allegato A 

alla presente Delibera; 

 per quanto riguarda, invece, Banca Popolare Etica S.c.p.a. si conferma la dismissione 

della partecipazione da realizzarsi mediante la conclusione delle procedure di recesso già 

avviate, nonostante rientri nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 9 ter (il comma è stato 

inserito dal D.Lgs n. 100/2017); 

 

DI STABILIRE che il competente Servizio della Provincia curi gli adempimenti e le procedure 

amministrative per l’attuazione di quanto sopra deliberato;

 

DI STABILIRE che la presente Deliberazione sia trasmessa a tutte le Società partecipate dalla 

Provincia di Arezzo;
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DI STABILIRE  che l’esito della ricognizione di cui alla presente Deliberazione sia comunicato, 

con  le  modalità  di  cui  all'articolo  17  del  D.Lgs.  n.  90  del  2014  e  ss.mm.ii.,  alla  Sezione  di 

Controllo della Corte dei Conti competente, ai sensi dell'articolo 5, comma 4 del TUSP, e alla 

Struttura centrale del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di cui all'articolo 15 del TUSP;

 

Stante  l’urgenza,  con  separata  votazione,  la  presente  Deliberazione  viene  dichiarata  

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, con voti  

favorevoli  n.  7,  Astenuti  n.  1 (Ducci),  contrari  n.  3 (Caneschi,  Caporali  e Laurenzi)  su n.  11  

Consiglieri presenti e votanti.

 

 

ALLEGATI - Allegato A_Relazione_attuazione (1).pdf 
(impronta: 6C0B3678544E1E98A1FBD7852004E0883B06CAFDB3016DA47336C9F41C2188F6)

- Allegato B_Relazione_Revisione (1).pdf 
(impronta: 28349D82690357703752CAAF6C21988BACA66A38C55D4FB61AC55CED220C1160)

Il documento è stato firmato da: SAVINI MARINA, CHIASSAI MARTINI SILVIA
Tale firma è stata verificata con esito positivo al momento dell'elaborazione del documento in data 24-12-2019
Il documento informatico, da cui la copia è tratta, è stato predisposto e conservato presso l'Amministrazione scrivente
in conformità delle regole tecniche di cui all'art. 71 del d.lgs. 82/2005 (art. 3bis d.lgs.82/2005).


